PROGRAMMA DI FISICA * CLASSE  3^  G e 3^ H   (prof. C. LAZZARO) * A.S. 2010/11

dal testo :  Fisica, vol 1, di Antonio Caforio, Aldo Ferilli, edizione Le Monnier

A)

LA MISURA: oggetto della fisica, il metodo sperimentale, le teorie , campioni di misura, numeri grandi e piccoli, il sistema internazionale, misure dirette, misure indirette, strumenti tarati. 

ELABORAZIONE DEI DATI SPERIMENTALI: errori di misura, errori casuali, errori sistematici, la media come valore più probabile, errori assoluti e relativi, cifre significative, arrotondamento.

I VETTORI: vettore spostamento, grandezze scalari e vettoriali, composizione e scomposizione dei vettori; l’algebra dei vettori somma, scomposizione, prodotto con uno scalare, differenza, prodotto scalare e vettoriale, componenti cartesiane di un vettore

IL MOTO RETTILINEO: sistemi di riferimento e moto, moto uniforme, moto vario e velocità, il moto vario e l’accelerazione; il moto uniformemente accelerato, corpi in caduta libera.

IL MOTO CURVILINEO: moto nel piano e nello spazio, velocità, accelerazione; moto circolare uniforme, moto parabolico.

B)

LE FORZE E L’EQUILIBRIO: concetto di forza, misura statica, le forze come vettori, le forze della natura, equilibrio di un punto materiale, momento di una forza e di un sistema di forze, equilibrio di un sistema rigido, baricentro e stabilità dell’equilibrio.

I PRINCIPI DELLA DINAMICA: Galileo, Newton e le cause del moto, il primo principio, sistemi inerziali, il secondo principio, misura della massa inerziale e della forza, massa e peso, il terzo principio.

LE FORZE E IL MOTO: la forza peso e il moto dei gravi; forza centripeta e moto circolare, forza elastica.

LAVORO ED ENERGIA: lavoro di una forza, potenza.
Gli studenti devono essere in grado di:

· definire tutte le grandezze fisiche studiate;

· dedurre e/o conoscere le dimensioni fisiche e le unità di misura delle grandezze definite;

· enunciare ed illustrare le leggi matematiche che definiscono grandezze fisiche e principi;

· ricavare le formule più importanti (come da programma);

· rappresentare graficamente le leggi fisiche;

· dedurre le proprietà fondamentali dai grafici stessi;

· risolvere semplici problemi di applicazione nonché gli esempi già svolti nel testo.

Per presa visone gli studenti: ……………………………………………………………….
Il docente, prof. Carlo Lazzaro  …………………………………
Padova, 8 giugno 2011

PROGRAMMA DI FISICA * CLASSE  3^  G e 3^ H   (prof. C. LAZZARO) * A.S. 2010/11

dal testo :  Fisica, vol 1, di Antonio Caforio, Aldo Ferilli, edizione Le Monnier

A)

LA MISURA: oggetto della fisica, il metodo sperimentale, le teorie , campioni di misura, numeri grandi e piccoli, il sistema internazionale, misure dirette, misure indirette, strumenti tarati. 

ELABORAZIONE DEI DATI SPERIMENTALI: errori di misura, errori casuali, errori sistematici, la media come valore più probabile, errori assoluti e relativi, cifre significative, arrotondamento.

I VETTORI: vettore spostamento, grandezze scalari e vettoriali, composizione e scomposizione dei vettori; l’algebra dei vettori somma, scomposizione, prodotto con uno scalare, differenza, prodotto scalare e vettoriale, componenti cartesiane di un vettore

IL MOTO RETTILINEO: sistemi di riferimento e moto, moto uniforme, moto vario e velocità, il moto vario e l’accelerazione; il moto uniformemente accelerato, corpi in caduta libera.

IL MOTO CURVILINEO: moto nel piano e nello spazio, velocità, accelerazione; moto circolare uniforme, moto parabolico.

B)

LE FORZE E L’EQUILIBRIO: concetto di forza, misura statica, le forze come vettori, le forze della natura, equilibrio di un punto materiale, momento di una forza e di un sistema di forze, equilibrio di un sistema rigido, baricentro e stabilità dell’equilibrio.

I PRINCIPI DELLA DINAMICA: Galileo, Newton e le cause del moto, il primo principio, sistemi inerziali, il secondo principio, misura della massa inerziale e della forza, massa e peso, il terzo principio.

LE FORZE E IL MOTO: la forza peso e il moto dei gravi; forza centripeta e moto circolare, forza elastica.

LAVORO ED ENERGIA: lavoro di una forza, potenza.

Gli studenti devono essere in grado di:

· definire tutte le grandezze fisiche studiate;

· dedurre e/o conoscere le dimensioni fisiche e le unità di misura delle grandezze definite;

· enunciare ed illustrare le leggi matematiche che definiscono grandezze fisiche e principi;

· ricavare le formule più importanti (come da programma);

· rappresentare graficamente le leggi fisiche;

· dedurre le proprietà fondamentali dai grafici stessi;

· risolvere semplici problemi di applicazione nonché gli esempi già svolti nel testo.

Per presa visone gli studenti: ……………………………………………………………….

Il docente, prof. Carlo Lazzaro  …………………………………
Padova, 8 giugno 2011

PROGRAMMA DI FISICA  SVOLTO *  CLASSE 3° F   *  A.S. 2010-2011 

dal testo:  “Corso di fisica vol. 1” di Walker, edizioni LINX

A)
INTRODUZIONE ALLA FISICA

La fisica e le leggi della natura; unità di lunghezza, massa e tempo; analisi dimensionale; cifre significative; ; calcolo dell’ordine di grandezza; errori di misura e operazioni di media (solo media aritmetica); errori relativi ed errori percentuali; scalari e vettori; la risoluzione dei problemi in fisica.

CINEMATICA UNIDIMENSIONALE

Posizione, distanza e spostamento; velocità scalare media e velocità media; velocità istantanea; accelerazione; moto con accelerazione costante; applicazioni dell’equazioni del moto (esempio svolto 9); oggetti in caduta libera.

I VETTORI IN FISICA

Scalari e vettori; componenti di un vettore (non con le formule di trigonometria); somma e sottrazione di vettori; vettori unitari; prodotto scalare e prodotto vettoriale; i vettori posizione, spostamento, velocità ed accelerazione.

B)
CINEMATICA BIDIMENSIONALE

Moto di un proiettile: equazioni di base; lancio ad angolo zero; caso generale: lancio con un angolo qualsiasi; moto di un proiettile.

LE LEGGI DEL MOTO DI NEWTON

Forza e massa; prima, seconda e terza legge del moto di Newton; forza peso ( no peso apparente), forze normali. Massa inerziale e gravitazionale (dagli appunti). Il piano inclinato (appunti).

APPLICAZIONI DELLE LEGGI DI NEWTON

Forze di attrito; corde e molle; equilibrio rispetto alla traslazione; moto circolare.

LAVORO

Lavoro di una forza costante; potenza.

MOTI ROTAZIONALI

Moto circolare uniforme e moto periodico, periodo e frequenza (dagli appunti e pag. 408 del testo). Posizione e velocità angolari; relazione fra velocità angolare e velocità tangenziale; accelerazione centripeta (solo formula); accelerazione centripeta e tangenziale (definizioni) forza centrifuga. 

DINAMICA ROTAZIONALE ED EQUILIBRIO STATICO

Momento torcente, momento di una forza e di una coppia (appunti); momento torcente nullo ed equilibrio statico; (no forze con componenti verticale e orizzontale); equilibrio stabile, instabile, indifferente (dagli appunti e pag. 346, 347 del testo)

Gli studenti devono essere in grado di:

· definire tutte le grandezze fisiche studiate;

· dedurre e/o conoscere le dimensioni fisiche e le unità di misura delle grandezze definite (sia nel S.I. che nel c.g.s);

· enunciare ed illustrare le leggi matematiche che definiscono grandezze fisiche e principi;

· ricavare le formule più importanti (come da programma);

· rappresentare graficamente le leggi fisiche;

· dedurre le proprietà fondamentali dai grafici stessi;

· risolvere semplici problemi di applicazione nonché gli esempi già svolti nel testo.

Padova, 7 giugno 2011

Per presa visione: ……………………………………………………………………………
Il docente prof. Carlo Lazzaro ……………………………………………………………….
PROGRAMMA DI MATEMATICA    CLASSE  3^  G    A.S. 2010/11

(  Prof: CARLO LAZZARO)

 (dal testo “Corso base blu di matematica 3, moduli SLN” di Bergamini, Trifone, Barozzi, ediz. Zanichelli e da appunti)

A)

I NUMERI REALI: introduzione, i numeri N, Z, Q;  la retta razionale, cenni al pitagorismo, le classi contigue, sezione di Dedekind, definizione di numero reale, potenze ad esponente naturale, intero e razionale, definizione di potenza ad esponente reale. Insiemi limitati di numeri reali, intervalli, intorni, punto di accumulazione. 

EQUAZIONI E DISEQUAZIONI  Disequazioni e loro proprietà, disequazioni di 1° grado, di 2° grado e di grado superiore, intere e fratte, sistemi di disequazioni, disequazioni letterali. Valore assoluto; equazioni e disequazioni con valori assoluti. Equazioni e disequazioni irrazionali. Sistemi di disequazioni.

B)
IL PIANO CARTESIANO: l’ascissa di un punto su una retta, coordinate di un punto su un piano, la lunghezza e il punto medio di un segmento, baricentro di un triangolo, le rette e le equazioni lineari, la forma esplicita dell’equazione di una retta e il coefficiente angolare, le rette parallele e le rette perpendicolari, condizione di allineamento e di perpendicolarità con dimostrazione, l’asse di un segmento, la posizione reciproca di due rette, la distanza di un punto da una retta (con dimostrazione)la bisettrice di un angolo, i fasci di rette, punto che divide un segmento in un dato rapporto (appunti), traslazione nel piano.

LA CIRCONFERENZA: La circonferenza e la sua equazione, la posizione di una retta rispetto a una circonferenza, le rette tangenti a una circonferenza, condizioni per determinare l’equazione di una circonferenza, la posizione di due circonferenze, i fasci di circonferenze, discussione grafica di sistemi circonferenza-retta, curve deducibili.

LA PARABOLA: La parabola e la sua equazione, la posizione di una retta rispetto a una parabola, le rette tangenti a una parabola, alcune condizioni per determinare l’equazione di una parabola, i fasci di parabole, parabole sovrapponibili; proprietà ottica, teorema di Archimede; discussione grafica di sistemi parabola-retta, discussione grafica di un sistema parametrico di 2° grado, curve deducibili.

L’ELLISSE: l’ellisse e la sua equazione, le posizioni di una retta rispetto a un’ellisse, alcune condizioni per determinare l’equazione di una ellisse, proprietà ottica.

L’IPERBOLE: l’iperbole e la sua  equazione, le posizioni di una retta rispetto a una iperbole, alcune condizioni per determinare l’equazione di una iperbole, l’iperbole equilatera riferita agli assi e  agli asintoti.

Discussione grafica di sistemi irrazionali. 
C)

EQUAZIONI PARAMETRICHE con l’incognita soggetta a limitazioni: equazioni di 1^  grado (discussione col metodo diretto) e di 2^ grado (discussione con la  regola di Cartesio).

PROBLEMI DI GEOMETRIA PIANA con risolvente di 1° (discussione col metodo diretto) e 2° grado (discussione col metodo di Cartesio).

Gli studenti devono essere in grado di:

· comprendere il significato dei formalismi matematici introdotti; 

· riconoscere e risolvere ogni tipo di equazioni e disequazioni come da programma, discutere il procedimento seguito nonché individuare le soluzioni compatibili con le condizioni di realtà;

· comprendere la differenza fra parametro e variabile sia in algebra (equazioni e disequazioni letterali o parametriche) sia in geometria (problemi a risolvente parametrica o meno);

· impostare, risolvere e discutere problemi nel piano euclideo e nel piano cartesiano individuando le grandezze incognite, ponendone le limitazioni che devono essere sempre opportunamente discusse.

La risoluzione degli esercizi e dei problemi deve essere, oltre che corretta, anche ordinata nella forma e motivata in ogni suo passaggio fondamentale.

Agli studenti è richiesta altresì la conoscenza delle definizioni e delle proprietà enunciate nel testo o dedotte da appunti, nonché le relative dimostrazioni come da programma.

Per presa visione, gli studenti: ………………………………………………………………………………….

                                                                             


               Prof. Carlo Lazzaro

Padova, 8 giugno 2011

PROGRAMMA DI MATEMATICA    CLASSE  3^  H    A.S. 2010/11

(  Prof: CARLO LAZZARO)

 (dal testo “Corso base blu di matematica 3, moduli SLN” di Bergamini, Trifone, Barozzi, ediz. Zanichelli e da appunti)

A)

I NUMERI REALI: introduzione, i numeri N, Z, Q;  la retta razionale, cenni al pitagorismo, le classi contigue, sezione di Dedekind, definizione di numero reale, potenze ad esponente naturale, intero e razionale, definizione di potenza ad esponente reale. Insiemi limitati di numeri reali, intervalli, intorni, punto di accumulazione. 

EQUAZIONI E DISEQUAZIONI  Disequazioni e loro proprietà, disequazioni di 1° grado, di 2° grado e di grado superiore, intere e fratte, sistemi di disequazioni, disequazioni letterali. Valore assoluto; equazioni e disequazioni con valori assoluti. Equazioni e disequazioni irrazionali. Sistemi di disequazioni.

B)
IL PIANO CARTESIANO: l’ascissa di un punto su una retta, coordinate di un punto su un piano, la lunghezza e il punto medio di un segmento, baricentro di un triangolo, le rette e le equazioni lineari, la forma esplicita dell’equazione di una retta e il coefficiente angolare, le rette parallele e le rette perpendicolari, condizione di allineamento e di perpendicolarità con dimostrazione, l’asse di un segmento, la posizione reciproca di due rette, la distanza di un punto da una retta (con dimostrazione)la bisettrice di un angolo, i fasci di rette, punto che divide un segmento in un dato rapporto (appunti), traslazione nel piano.

LA CIRCONFERENZA: La circonferenza e la sua equazione, la posizione di una retta rispetto a una circonferenza, le rette tangenti a una circonferenza, condizioni per determinare l’equazione di una circonferenza, la posizione di due circonferenze, i fasci di circonferenze, discussione grafica di sistemi circonferenza-retta, curve deducibili.

LA PARABOLA: La parabola e la sua equazione, la posizione di una retta rispetto a una parabola, le rette tangenti a una parabola, alcune condizioni per determinare l’equazione di una parabola, i fasci di parabole, parabole sovrapponibili; proprietà ottica, teorema di Archimede; discussione grafica di sistemi parabola-retta, discussione grafica di un sistema parametrico di 2° grado, curve deducibili.

L’ELLISSE: l’ellisse e la sua equazione, le posizioni di una retta rispetto a un’ellisse, alcune condizioni per determinare l’equazione di una ellisse, proprietà ottica.

L’IPERBOLE: l’iperbole e la sua  equazione, le posizioni di una retta rispetto a una iperbole, alcune condizioni per determinare l’equazione di una iperbole, l’iperbole equilatera riferita agli assi e  agli asintoti.

Discussione grafica di sistemi irrazionali. 
C)

EQUAZIONI PARAMETRICHE con l’incognita soggetta a limitazioni: equazioni di 1^  grado (discussione col metodo diretto) e di 2^ grado (discussione con la  regola di Cartesio).

PROBLEMI DI GEOMETRIA PIANA con risolvente di 1° (discussione col metodo diretto) e 2° grado (discussione col metodo di Cartesio).

Gli studenti devono essere in grado di:

· comprendere il significato dei formalismi matematici introdotti; 

· riconoscere e risolvere ogni tipo di equazioni e disequazioni come da programma, discutere il procedimento seguito nonché individuare le soluzioni compatibili con le condizioni di realtà;

· comprendere la differenza fra parametro e variabile sia in algebra (equazioni e disequazioni letterali o parametriche) sia in geometria (problemi a risolvente parametrica o meno);

· impostare, risolvere e discutere problemi nel piano euclideo e nel piano cartesiano individuando le grandezze incognite, ponendone le limitazioni che devono essere sempre opportunamente discusse.

La risoluzione degli esercizi e dei problemi deve essere, oltre che corretta, anche ordinata nella forma e motivata in ogni suo passaggio fondamentale.

Agli studenti è richiesta altresì la conoscenza delle definizioni e delle proprietà enunciate nel testo o dedotte da appunti, nonché le relative dimostrazioni come da programma.

Per presa visione, gli studenti: ………………………………………………………………………………….

                                                                             


               Prof. Carlo Lazzaro
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